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		DOC_D.31
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		Campo di testo 1: 2023/2024

		Campo di testo 2: A

		Campo di testo 3: SCIENZE UMANE

		Campo data 1: 7 maggio 2024

		Campo di testo 4: Cristina BAGNOLI

		Campo di testo 5: Lingua Inglese

		Campo numerico 1: 3

		Campo di testo 4_2: Alessandro CAMICIOTTOLI

		Campo di testo 5_2: Storia

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: Simone CAVERNI

		Campo di testo 5_3: Scienze Motorie e Sportive

		Campo numerico 1_3: 2

		Campo di testo 4_4: Cristina CONTRASTO

		Campo di testo 5_4: Scienze Naturali

		Campo numerico 1_4: 2

		Campo di testo 4_5: Marco FRATI

		Campo di testo 5_5: Storia dell'Arte fino 29/2

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: Alessio INNOCENTI

		Campo di testo 5_6: Scienze Umane e Filosofia

		Campo numerico 1_6: 5+3

		Campo di testo 4_7: Bianca Maria MANCINI

		Campo di testo 5_7: Sostegno

		Campo numerico 1_7: 4

		Campo di testo 4_8: Patrizia MARZUOLI

		Campo di testo 5_8: Matematica e Fisica

		Campo numerico 1_8: 2+2

		Campo di testo 4_9: Lorenzo MATTEUCCI

		Campo di testo 5_9: IRC

		Campo numerico 1_9: 1

		Campo di testo 4_10: Lucia PERGREFFI

		Campo di testo 5_10: Italiano e Latino

		Campo numerico 1_10: 4+2

		Campo di testo 4_11: Enrico RUFFATO

		Campo di testo 5_11: Storia dell'Arte dal 1/3

		Campo numerico 1_11: 2

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: a) LA CLASSE
La classe 3AS Scienze Umane nell'a.s.2021/22 era composta da 19 alunni di cui 2 maschi, tutti provenienti dalla classe 2As dell'anno precedente; erano stati predisposti un PEI e due PDP per DSA. Sono stati inoltre predisposti due PFP per atlete ad alto livello.
A novembre un'alunna titolare di PDP si è trasferita ad altra scuola.
Da gennaio è stata inserita nella classe un'alunna proveniente da una classe parallela del medesimo indirizzo.
Il gruppo è stato corretto, motivato, aperto al dialogo educativo e ha conseguito risultati mediamente più che discreti.
Allo scrutinio finale non è stato validato l'anno per due alunne a causa delle assenze, mentre è stato sospeso il giudizio per tre alunni, che sono stati poi tutti ammessi all'anno successivo.
La classe 4AS dell'a.s. 2022/23 ha visto un avvicendamento tra un'alunna che si è trasferita ad analogo istituto a Lucca e una che è arrivata da una scuola privata, quindi il gruppo era composto da 17 alunni, di cui due maschi. Erano predisposti un PEI (con gravità) un PDP per DSA generico e due PFP per due alunne atlete. il gruppo è stato ancora più disciplinato, motivato e consapevole del ruolo dello studio in questo indirizzo di scuola per il proprio progetto di vita. Durante l'anno il lavoro si è svolto in un clima di generale e diffusa serenità in classe e 
di reciproca fiducia e il gruppo ha raggiunto mediamente buoni risultati. 
Allo scrutinio finale per un'alunna è stato sospeso il giudizio a settembre, quando poi è stata  ammessa alla classe successiva.
L'attuale classe 5AS del Liceo delle Scienze Umane è composta da 18 alunni, di cui due maschi, infatti un'alunna è tornata da analogo istituto di Lucca. 
Sono predisposti un PEI, un PDP per DSA e tre PFP per alunne atlete. 
La classe si è confermata corretta, motivata e matura ed è abituata a rispettare le consegne, studia di solito proficuamente con continuità, cura e precisione.

b) CONTINUITA' DIDATTICA nel TRIENNIO
La classe ha potuto godere di una notevole continuità didattica, interrotta soltanto dal 
cambio degli insegnanti di Storia, Scienze Naturali e Scienze Motorie ogni anno del triennio;
Si segnala inoltre che in terza per Scienze Naturali si sono avvicendati la titolare e quattro supplenti; in quarta vi è stata una supplenza di tre mesi - da fine febbraio fino a fine scuola - per Inglese; In quinta infine è subentrato un supplente per Storia dell'arte a partire dal primo marzo.

Sono rimasti inoltre sempre uniti e continui gli insegnamenti di Italiano e Latino e di 
Matematica e Fisica; mentre gli insegnamenti di Scienze Umane e Filosofia sono stati separati in terza e quarta, con quello di Scienze Umane affidato alla prof.ssa Simona Lucchesi e quello di Filosofia al prof. Alessio Innocenti.
Anche il clima di lavoro all'interno del Consiglio di classe è stato sempre caratterizzato da correttezza, fiducia e stima reciproca e da spirito di collaborazione.















		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Il Consiglio di classe indica qui gli obiettivi trasversali in termini di conoscenze, capacità e competenze, che tutta la classe ha conseguito, indicati con "obiettivi di base", e quelli raggiunti da un più ristretto numero di allievi, indicati con "obiettivi massimi". Fra questi due livelli si colloca la maggior parte della classe.
CONOSCENZE
Obiettivi di base:
- Acquisizione delle nozioni fondamentali dei rispettivi contenuti disciplinari; 
- Conoscenze corrette dei quadri generali in cui si contestualizzano tali nozioni;
Obiettivi massimi:
- Conoscenze complete, precise, ampie delle informazioni specifiche e dei quadri generali delle singole discipline.
ABILITA'
Obiettivi di base:
- Comprensione e rielaborazione adeguata dei concetti e delle informazioni principali ossia riorganizzazione e selezione delle informazioni in base alle richieste; 
- Esposizione semplice, ma chiara delle informazioni e delle opinioni.
Obiettivi massimi:
- Capacità di rielaborazione autonoma e complessa, con opportuni collegamenti tematici 
e cronologici, capacità di confronto sia all'interno delle singole discipline, sia a livello 
pluridisciplinare. Capacità di sintesi.
- Esposizione fluida e articolata con discreta padronanza del lessico specifico delle singole discipline.
COMPETENZE
Obiettivi di base:
- Uso adeguato e corretto dei linguaggi specifici.
Obiettivi massimi:
- Uso appropriato e corretto di modelli culturali, di metodi, di strumenti da applicare in 
contesti nuovi e diversi, grazie ad una rielaborazione autonoma e complessa con eventuali spunti personali.

Obiettivi relazionali e comportamentali:
Il gruppo classe ha consolidato le competenze relazionali e civiche fissate dal consiglio di classe: 
- consapevolezza del proprio percorso di apprendimento e di crescita personale;
- capacità di reagire alle difficoltà senza sconfortarsi;
- rispetto del lavoro proprio e altrui;
- puntualità sia nella presenza che nella consegna dei lavori assegnati;
- rispetto dell'ambiente e del luogo in cui si trova;
- capacità di relazionarsi correttamente in ambiti e situazioni differenti con persone differenti, incluso il compagno di classe con disabilità.
Il Consiglio di Classe è molto soddisfatto dei progressi compiuti da questo gruppo in termini di apprendimento e di crescita personale, in autonomia e capacità di applicazione e rielaborazione.

		Campo di testo 6_3: TERZA:
Nel trimestre e pentamestre il modulo interdisciplinare è stato dedicato a INNAMORAMENTO e AMORE con il contributo delle discipine di Scienze umane e Scienze naturali, Storia dell'Arte e Letteratura italiana.
Rientrano in questo modulo anche l'incontro di 2 ore con la dott.ssa Lucrezia Torrini, ostetrica e formatrice e quello di 2 ore con il dirigente sanitario della ASL e il personale del Consultorio giovanile, tenutosi da remoto.
La classe, suddivisa in gruppi, a giugno ha presentato un prodotto artistico e ha esposto una sua contestualizzazione ragionata. Il numero totale di ore impiegate è 13 ore.
Nel trimestre è stato svolto un modulo sui PRINCIPI FONDAMENTALI della Costituzione, della durata di 8 ore;
inoltre si è svolto il modulo di Educazione all'uso dei MEZZI di COMUNICAZIONE: progettazione e realizzazione di un format radio, a cura degli esperti formatori di OrmeRadio. Dopo una preparazione in due lezioni il 19 marzo 2022 la classe dallo studio radiofonico di Ponte a Elsa ha trasmesso in diretta. Il modulo è durato 8 ore.

QUARTA: 
Nel trimestre è stato svolto un modulo di Diritto riguardante il LAVORO come valore costituzionale e sulle leggi a sua protezione, seguite da una verifica scritta, per un totale di 8 ore.
Nel pentamestre la classe si è preparata all'incontro del 28 gennaio con i rappresentanti degli operai della GKN e con un ricercatore di sociologia ed hanno poi svolto una verifica scritta e orale, per un totale di 5 ore; 
Il modulo interdisciplinare su "Lavoro, inclusione, correttezza" ha interessato Italiano, Latino, Scienze Umane, Storia, Educazione Motoria e Sostegno, con produzione di un elaborato multimediale e di una serie di diapositive da esposte nel corso della prima settimana di giugno, per un totale di 14 ore. 
2 ore sono state dedicate all'informazione e alla sensibilizzazione alla cultura della DONAZIONE degli organi; 
Un modulo formativo di 4 ore ha riguardato la natura e la diffusione delle FALSE NOTIZIE.

QUINTA
Nel trimestre è stato svolto un modulo di diritto (3 ore) sul SISTEMA ELETTORALE italiano. 
Nel pentamestre un modulo di diritto ha interessato la storia e il funzionamento dell'UE e dell'ONU per una durata di 10 ore.
5 ore sono state dedicate al BLSD e 2 a un incontro sulla donazione del sangue;
Un modulo interdisciplinare è stato svolto durante l'anno su SALUTE FISICA e MENTALE (Scienze umane, Scienze Motorie, Scienze naturali, Sostegno), con la produzione di un prodotto creativo a piccoli gruppi, per una durata totale di 13 ore.



		Campo di testo 8: - Modulo di Storia contemporanea e cultura polacca 
a cura della professoressa Natalia Kiedyk, 
in particolare sul socialismo in Polonia, 
sul poeta Zbigniew Herbert, "Resoconto dal Paradiso" e su Wisława. Szymborska "Utopia" (3 ore);

- Modulo sul benessere psicologico dei coetanei polacchi a cura della dottoressa Weronika Wac
Włodarczyk (2 ore).

Entrambi gli insegnamenti sono stati impartiti in Inglese come lingua veicolare.

		Campo di testo 6_4: In TERZA 
- corso per la sicurezza sul lavoro (12 ore)
- alcuni alunni: corso in preparazione dei TUTOR peer-education (12 ore)
- Visita guidata all'ex Manicomio di Volterra;

In QUARTA
- alcuni alunni: attività di Tutor;
- Filofesta (sulla Finzione); (4 ore)
- Stage professionalizzante svolto presso Dynamo Camp (30 ore);
- Visita guidata all'ex Manicomio Provinciale di Roma (oggi Museo della Mente);
- Partecipazione al progetto "Leggo per te!" lettura degli albi illustrati (15 ore);
- Visita guidata al Museo della Scienza Galileo di Firenze;
- Partecipazione all'Autism Day, giornata di sensibilizzazione alla problematica dell'autismo;
- Incontro con l'astrofisica dott.ssa S. Bertone; e con l'astrobiologo dott. R. Brucato;
- Partecipazione a "Spazio al Pontormo": collegamento con la Stazione Spaziale Internazionale;
- alcuni: Redazione digitale o Piano delle arti;

In QUINTA le attività proposte all'intera classe sono state: 
- Conferenza sulla Povertà con rappresentanti degli Enti Locali e della Caritas; 
- Incontro con gli autori:
a) Iacopo Melio, "È facile parlare di disabilità (se sai davvero come farlo). La comunicazione giusta per un mondo inclusivo", Eriksson, Trento 2022. (1 ora);
b) Riccardo Bardotti e Cesare Bazzani (Bazzac), "Marc Bloch, una storia senza confini", Betti editrice, Monteriggioni 2023. (2 ore);
c) Zoya Shokoohi, artista iraniana sulla condizione femminile in Iran e sull'emancipazione attraverso l'arte. (2 ore);
- Seminario di approfondimento sui temi legati ai BES/DSA a c. del Dipartimento di Sostegno;
- Visita guidata all'Osservatorio Europeo di Onde Gravitazionali (Virgo) a Cascina;
- Incontri con la Coach Umanista dott.ssa Benelli sulla consapevolezza delle proprie life skills.
 

		Campo di testo 6_5: Ogni componente della classe ha fruito di una formazione specifica volta all'orientamento per un totale di almeno 30 ore annue così suddivise:

- 1 ora dedicata alla presentazione del percorso;
- 2 ore dedicate a colloqui in piccolo gruppo con il tutor orientatore;
- 3 ore per l'evento rivolto alle quinte;

- almeno 24 ore di attività con valore orientativo così articolate:

*2 ore dedicate alla didattica orientativa (Italiano e Latino);
*1 ora di didattica orientativa sulla Fisica moderna (Fisica);
*1 ora di didattica orientativa sulla piattaforma Unica;
*3 ore durante il viaggio di istruzione a Berlino dal 19 al 23 febbraio 2024;
*2 ore di incontro a cura della fondazione Tarantelli; 
*5 ore di attività con il Circo Sociale; 
*3 ore per la visita a Virgo, Interferometro di Cascina;
*7 ore di coaching umanistico;
*2 ore di formazione sulla prevenzione della malattia oncologica (Progetto Rossella);
*2 ore di convegno organizzato dall'Auser su "Combattere la povertà: Azioni positive per superare la scala sociale";
*1 ora incontro con l'autore Iacopo Melio;

Gli alunni si sono poi recati anche ai giorni dell'orientamento nelle università del territorio: Firenze e Pisa.







		Campo di testo 6_6: RECUPERO:
Al termine del trimestre, soltanto tre alunne presentavano carenze, di cui una in due discipline.
A tutte è stato assegnata la responsabilità del recupero autonomo perché la scuola non ha attivato corsi di recupero per le classi quinte in Inglese e Latino, che erano le discipline in questione.

Non vi sono state attività di sostegno e/o potenziamento allo studio.








DICHIARAZIONE DEGLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE


Gli alunni e


rappresentanti degli studenti della classe   per l'a.s. 


dichiarano in data  la conformità dei contenuti del DOC_D.31 e suoi allegati e dei 


DOC_D.34 Relazioni docenti e programmi singole discipline con gli argomenti effettivamente 


svolti da ogni singolo docente per l’a.s. in corso, sia in presenza che in modalità di didattica a 


distanza.


Firme Alunni


____________________________________


____________________________________


Il Dirigente Scolastico


Prof.ssa Palmesano Filomena
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Lucia PERGREFFI

		MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		LIVELLO DI PARTENZA: Rispetto ai seguenti prerequisiti la classe aveva un livello di partenza globalmente adeguato.

CONOSCENZE:
- il lessico specifico della letteratura
- gli elementi metrici, fonici e di pensiero che costituiscono il testo poetico;
- gli elementi di narratologia che permettono l’analisi di un testo narrativo in prosa.
- un’antologia di brani tratti dalla letteratura europea.
- il contenuto denotativo e connotativo e il significato di un’antologia di testi poetici e in prosa letti lo scorso anno (in particolare Ariosto, Machiavelli, Foscolo);
- un numero di romanzi italiani letti autonomamente a casa.
- i canti della Commedia studiati lo scorso anno.

ABILITÀ:
- Saper comprendere un testo sia teatrale, sia poetico sia narrativo, sviluppando le abilità di analisi.
- Saper leggere testi narrativi e poetici di vario genere.
- Saper confrontare le tipologie narrative e poetiche e gli stili dei singoli autori.
- Saper riassumere un testo oralmente e per iscritto;
- Saper individuare le caratteristiche dei generi principali.
- Saper sintetizzare un testo.
- Saper riutilizzare i contenuti appresi.
- Saper analizzare un testo letterario, relativo a un autore studiato;
- Saper cogliere il rapporto testo-autore-epoca e rilevare i meccanismi del sistema letterario.
- Saper esprimere il proprio parere con argomentazioni chiare e fondate.
- Saper produrre un testo scritto corretto, chiaro e coeso, coerente con se stesso nel rispetto di una traccia data e delle seguenti tipologie testuali: tema di argomento generale, o storico; analisi del testo; analisi di un testo argomentativo con interpretazione argomentativa.

COMPETENZE:
- Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e all’analisi del testo narrativo.
- Padroneggiare la lingua specifica dell’analisi del testo sia nel parlato che nello scritto
- Leggere, comprendere e interpretare i testi narrativi e poetici anche letterari.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE:
- Consolidare la conoscenza degli elementi metrici, fonici e di pensiero che costituiscono il testo poetico;
- Consolidare gli elementi di narratologia che permettono l’analisi di un testo narrativo in prosa.
- Conoscere i lineamenti di teoria e storia della Letteratura italiana dal Romanticismo alla contemporaneità
- Conoscere un'antologia minima di brani tratti dalla letteratura europea.
- Conoscere il contenuto denotativo e connotativo e il significato di un'antologia di testi poetici;
- Conoscere almeno due opere della letteratura europea lette autonomamente.
- Conoscere la Commedia dantesca in un'antologia di canti tratti dal Paradiso.

ABILITÀ:
- Saper comprendere un testo sia teatrale, sia poetico sia narrativo, sviluppando le abilità di analisi attraverso il consolidamento e l'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfosintattico che lessicale.
- Saper leggere testi narrativi di vario genere.
- Saper leggere testi poetici di vario genere;
- Saper confrontare le tipologie narrative e poetiche e gli stili dei singoli autori.
- Saper riassumere un testo oralmente e per iscritto;
- Saper individuare le caratteristiche dei generi principali.
- Saper sintetizzare un testo per riutilizzarne le informazioni.
- Saper analizzare un testo letterario, relativo a un autore studiato, sul piano denotativo e connotativo.
- Saper cogliere il rapporto testo-autore-epoca e rilevare i meccanismi del sistema letterario.
- Saper analizzare contributi critici che consentono una comprensione più completa dell’opera di un autore.
- Saper produrre un testo scritto corretto, chiaro e coeso, coerente con se stesso nel rispetto di una traccia data e delle seguenti tipologie testuali: tema di argomento generale, o storico; analisi del testo sia letterario, sia argomentativo.
- Saper conversare a proposito di un brano in prosa e/o in poesia esprimendo il proprio parere con argomentazioni chiare e fondate.

COMPETENZE:
- Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e all’analisi del testo narrativo con un metodo d'approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica nel testo, conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa.
- Padroneggiare la lingua specifica dell'analisi del testo sia nel parlato che nello scritto
- Leggere, comprendere e interpretare i testi narrativi e poetici, soprattutto quelli letterari.

		METODOLOGIE: Lezione frontale e dialogata, interattiva con il supporto di diapositive e schemi; laboratorio di lettura, approfondimenti proposti dagli alunni; discussioni in classe; conflitto delle interpretazioni.
Esercizi in classe e domestici di scrittura analitico-interpretativa, espositivo/argomentativa anche con documenti; 
Esercizi domestici di sintesi e analisi di testi;
Stesura domestica di testo argomentativo e/o analisi del testo.

Partecipazione all'approfondimento interdisciplinare Fisica-Italiano ("Dai cieli di Dante a quelli di Einstein")
Partecipazione al progetto "Incontro con l'autore";



		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo, 
libri presi in prestito dalle biblioteche del circondario, 
vocabolari, 
saggi,
materiali prodotti dall'insegnante (a disposizione sulla bacheca studenti),
eventuali materiali in rete.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Tutta la classe ha conseguito gli obiettivi disciplinari in termini di competenze: solo un piccolo gruppo ne ha una padronanza solida, ma la maggior parte è comunque in grado di analizzare adeguatamente un testo poetico o narrativo anche complesso, se guidata, ponendolo in relazione con il contesto storico-letterario e con altre conoscenze interdisciplinari e di esprimersi in modo generalmente chiaro e appropriato.

L'intera classe è in grado di comporre un'analisi del testo guidata oppure un testo argomentativo su temi di attualità o letterari, dando una struttura e una forma chiara e coerente.


		programma svolto: Storia della LETTERATURA ITALIANA nel contesto europeo.

LEOPARDI
La biografia e le relazioni con gli intellettuali italiani contemporanei. 
 Che cos'è lo Zibaldone;
 Introduzione ai canti di Leopardi: le canzoni civili, gli idilli e i canti del titanismo. 
 Le operette morali;
 I paralipomeni delle Batracomiomachia: genere, metro, contenuto. Modo satirico.
 Il sistema filosofico leopardiano e la poetica, dalla poesia sentimentale alla poesia-pensiero.

Lettura e analisi di
Dalle operette morali: 
 Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare;
 Dialogo della Natura e di un Islandese, 
 
Dai Canti; 
 L'infinito
 La sera del dì di festa. 
 A Silvia
 Canto notturno di un pastore errante nell'Asia. 
 A se stesso.
Palinodia al marchese Gino Capponi (vv. 38-134; 182-207)
 La ginestra.

Dallo Zibaldone 
 La teoria del piacere (165-172;) Il vago e l'indefinito…(514-516); L’antico (1429-1430); Indefinito e infinito (1430-1431); “Il vero è brutto” (1521-1522); Teoria della visione (1744-1747); Parole poetiche (1789, 1798) Teoria del suono (1927-1930); La doppia visione (4418);

 MANZONI e il suo ruolo monumentale come personaggio pubblico e nella storia del romanzo e nella questione della lingua. 
 Linee fondamentali della biografia;
 La produzione poetica, in particolare gli Inni Sacri;
 Adelchi e Il conte di Carmagnola;
 Le odi civili
 Le tappe della redazione del romanzo storico
 Gli elementi de I promessi sposi: cronotopo, sistema dei personaggi, l'idea di società e del ruolo della Chiesa, il problema del male e la conclusione del romanzo "senza idillio".
 Infrazione della norma consuetudinaria della separazione degli stili. 
 Esercizi di interpretazione:  Romanzo di formazione? 
I promessi sposi come romanzo "a lieto fine" o "romanzo senza idilllio" che ruolo ha la Provvidenza? (da Sapegno a Luperini)
 Gli ideali politici e sociali di Manzoni
 Storia della Colonna infame (cenni);

Lettura e analisi di
 Dall’Adelchi, atto III, scena 1, vv. 74-78; 84-102 (Il dissidio romantico di Adelchi); Coro dell’atto IV (la morte di Ermengarda); Atto V, scena 8, vv. 342-364 (Morte di Adelchi).
 Da I promessi sposi, conclusione del cap. XXXVIII (“il sugo di tutta la storia”)

 Il quadro della letteratura del secondo Ottocento da un punto di vista internazionale: poesia, romanzo e melodramma come generi di maggiore diffusione. (simbolismo e naturalismo come fenomeni paralleli e contemporanei) 

 introduzione alla Scapigliatura. 
Contesto geostorico, caratteristiche generali, cenno ai principali autori.
 La Boheme di Illica, Giacosa, Puccini come versione idealizzata della vita di boheme.
 
 Baudelaire e il simbolismo francese
 I fiori del male come raccolta che inaugura la poesia moderna;
 Caratteristiche, temi, figure retoriche del Simbolismo e suoi rappresentanti.
 Lettura di 
 Spleen
 Corrispondenze
 L'albatro
 Il cigno

 1857: Baudelaire e Flaubert come modelli e precursori rispettivamente di Decadentismo e Naturalismo. 
Modo realistico e modo simbolico, con le rispettive tecniche letterarie: impersonalità e analogia. 
Trama e interpretazione di Madame Bovary. 

Lettura di
la prefazione a Germinie Lacerteux dei fratelli de Gouncourt. (la rottura della norma della separazione degli stili!)
Da Madame Bovary: I, cap. IX, Il grigiore della provincia e il sogno della metropoli. 

Naturalismo francese e Verismo italiano: contesto culturale, poetiche e contenuti.
Zola e il ciclo dei Rougon-Macquart.

 VERGA verista.
 Linee fondamentali della biografia;
 il passaggio di Verga al Verismo. Rosso Malpelo e le novelle di Vita dei campi.
 La regressione del narratore (impersonalità). 
 L'ideologia verghiana.
 il progetto del "Ciclo dei Vinti" e sua parziale realizzazione. 
 I Malavoglia: novità formale. 
Contenuto e sue spinte antitetiche tra nostalgia del mondo arcaico e il predominio economico. 
Il conflitto delle interpretazioni sul ruolo della famiglia e della tradizione.
 Mastro don Gesualdo e la polarizzazione del conflitto tra umanità e utile all’interno del personaggio.

Lettura e analisi di:
da Vita dei campi
 Rosso Malpelo 
 dedica a Farina de L’amante di Gramigna (Impersonalità e "regressione")
da I Malavoglia
 prefazione a I Malavoglia; (i “vinti” e la “fiumana del progresso”)
 L'inizio dei Malavoglia (il mondo arcaico e l’irruzione della storia)
 Dal cap. VII (I Malavoglia e la dimensione economica);
 Dal finale del cap. XV (La conclusione del romanzo e l’'addio al mondo pre-moderno); 
da Mastro don Gesualdo
 Da parte IV, cap. V La morte di Mastro don Gesualdo.

Ibsen, Casa di bambola e la sua "ricezione difficile":
Lettura della conclusione;
 
Decadentismo ed Estetismo europei
Quadro geostorico del Decadentismo. Temi, forme e autori fondamentali.

Lettura e analisi di:
 Arte Poetica di Verlaine

 PASCOLI
 Elementi biografici fondamentali; 
 La poetica del fanciullino: caratteristiche, natura e funzione della poesia;
 Simbolismo e caratteristiche formali e lessicali della poesia pascoliana

Lettura e analisi di:
Da Myricae
 Arano, 
 Novembre;
 Temporale;
 X agosto;
 L’assiuolo;
Da Canti di Castelvecchio
 Il gelsomino notturno
Da Primi Poemetti
 passi di Italy.

 D’ANNUNZIO come fenomeno di costume
 Tratti biografici fondamentali;
 Ideologia e poetica: panismo estetizzante del superuomo.
 Cenni ai temi e alla tipologia poetica nella parabola produttiva di d’Annunzio;
 Il progetto delle Laudi;
 I romanzi: in particolare Il piacere e Il trionfo della morte.

Lettura e analisi di:
Da Alcyone
 La sera fiesolana;
 La pioggia nel pineto;
Da Il piacere
Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti

Quadro culturale del primo Novecento: crisi e avanguardie.
 La rivoluzione delle comunicazioni, nella Fisica, nella Psicanalisi: le trasformazioni dell'immaginario i nuovi temi letterari e artistici.

 SVEVO 
 Cenni biografici dell'autore in particolare il contesto storico di Trieste e la condizione di Svevo dalla media-borghesia al grigiore impiegatizio alla grande industria;
 La cultura filosofica e letteraria di Svevo.
 Il concetto di inetto e le sue declinazioni nei primi due romanzi sveviani.
 La coscienza di Zeno come romanzo d'avanguardia; opera aperta e sue caratteristiche.

Lettura e analisi di:
 La salute malata di Augusta [da La moglie e l'amante]
 La profezia di un’apocalisse cosmica (conclusione del romanzo);

 PIRANDELLO
 Elementi biografici essenziali;
 La poetica dell’umorismo e le sue caratteristiche: i “personaggi”, e le “maschere nude”, la “forma” e la “vita”.
 I romanzi di Pirandello, in particolare Il fu Mattia Pascal, Quaderni di Serafino Gubbio operatore e Uno, nessuno e centomila.
 Le novelle per un anno;
 Il teatro, in particolare il “teatro del grottesco”; la trilogia del “teatro nel teatro”, Enrico IV e I giganti della montagna;

Lettura e analisi di:
Da L’umorismo
 Un’arte che scompone il reale;(avvertimento e sentimento del contrario)

Da Novelle per un anno
 Il treno ha fischiato…;

Da Uno nessuno e centomila
 Nessun nome (ultima pagina del romanzo)
Da Il fu Mattia Pascal
 Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia [cap. XII];
 Io non saprei proprio dire ch’io mi sia [cap. XVIII]
Da Enrico IV
 La conclusione (il “filosofo” mancato e la tragedia impossibile);

 MONTALE
 Cenni biografici fondamentali;
 Produzione e poetica dell’autore;

Lettura e analisi di:
Da Ossi di Seppia
 I limoni
 Non chiederci la parola
 Meriggiare pallido e assorto
 Spesso il male di vivere ho incontrato
 Forse un mattino andando in un'aria di vetro
 
Da Occasioni
 La casa dei doganieri;

Da Satura
 Xenia 1
 Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale
 Piove


Ungaretti
Cenni biografici fondamentali;
Produzione e poetica dell'autore

Da L'allegria
Il porto sepolto,
Fratelli,
Veglia,
Sono una creatura, 
I fiumi
Mattina
Soldati.

Saba
A mia moglie

Alda Merini
da La gazza ladra
Alda Merini
da La terra santa
Il manicomio è una grande cassa di risonanza
Io ero un uccello
Ogni mattina il mio stelo vorrebbe levarsi nel vento.

- Cenni al teatro di Eduardo De Filippo, "Filumena Marturano".

Divina Commedia:
Paradiso 1, 3, 6, 11, 17, 33;

Modulo CLIL sulla cultura polacca:
Il socialismo in Polonia (tra 1946 e 1991)
Szymborska, Utopia; Herbert, Resoconto dal paradiso.
Il paradiso come "specchio" delle ingiustizie terrene: De Filippo, Vincenzo De Pretore.

Letture integrali: 
- Virginia Woolf, Una stanza tutta per sé;
- Primo Levi, I sommersi e i salvati.
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ENRICO RUFFATO

		MATERIA: STORIA DELL’ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono subentrato a Marzo, in sostituzione del precedente collega. In accordo con quello da lui comunicato, posso confermare che un buon gruppo di alunni ha mostrato di saper:

Analizzare un’opera d’arte conosciuta
Usare una terminologia specifica di base

Alcuni alunni sono riusciti a:
Confrontare un’opera d’arte con i maggiori capolavori
Contestualizzare storicamente un’opera d’arte
Conoscere a grandi linee l’attività dei principali autori

Solo pochi alunni si sono dimostrati in grado di:
Esporre le proprie conoscenze in modo chiaro e con l’uso di diversi mezzi di comunicazione (grafici, scritti, orali, visuali) 
Descrivere centri di produzione e movimenti artistici
Individuare relazioni di contenuto e stile con opere di altri linguaggi
Esporre il proprio giudizio critico in modo completo e articolato

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Neoclassicismo, romanticismo, realismo, impressionismo, postimpressionismo, modernismo, avanguardie storiche, razionalismo, ritorno all’ordine
COMPETENZE
Livello minimo: uso del lessico specifico, correttezza morfosintattica, contestualizzazione delle opere d’arte
Eccellenza: padronanza del lessico specifico, rielaborazione critica
CAPACITÀ
Livello minimo: riconoscimento dei principali artisti studiati e delle loro opere, individuazione di interessi tematici 
Eccellenza: confronto tra opere, attribuzione a movimenti e artisti studiati, collegamento con altre discipline, sviluppo di capacità di analisi personali, espressione di giudizi in maniera autonoma

		METODOLOGIE: LEZIONE E SUA APPLICAZIONE, perché si abbia una conferma immediata dell’acquisizione dei contenuti mediante esercizi di verifica.
VISUALIZZAZIONE DI TEMI, con brain-storming, e la relativa produzione di schemi e mappe concettuali, finalizzati all’acquisizione della capacità di sintesi e del contributo critico.
ATTIVITÀ DI GRUPPO, con elaborazione e presentazione degli esiti di un lavoro di ricerca.
RICERCA INDIVIDUALE, con elaborazione e presentazione degli esiti del lavoro.
RESTITUZIONE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE mediante elaborazione di prodotti multimediali, quali presentazioni powerpoint o video.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L’uso del manuale, non adottato per questo anno per pure ragioni economiche, è stato sostituito da un testo semplificato (ITINERARIO NELL'ARTE VERSIONE VERDE 4ED e dai seguenti materiali.
MODULI, per esercitazioni di analisi. In particolare: Scheda OA.
DIAPOSITIVE, per lezioni frontali monografiche.
DOCUMENTI DIGITALI, per lezioni di approfondimento, per attività seminariali
GOOGLE SUITE, per la didattica integrata.
VIDEOLEZIONI, per lezioni asincrone (registrate con Vidyard).


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: In generale, tutti gli alunni dimostrano allo stato attuale di essere in grado di analizzare un’opera d’arte, utilizzando una buona terminologia specifica. Nel corso dell'anno sono state superate le residue difficoltà di espressione scritta e orale, nonché di elaborazione complessa del pensiero, ora più che sufficienti per l’età degli alunni e per il grado della scuola. 
In particolare, alcuni candidati si presentano con una solida preparazione costruita nel corso degli anni, e una spiccata competenza, dimostrata stabilendo ampi confronti e richiami, contestualizzando opportunamente i processi produttivi, dando giudizi personali e originali sui contenuti e sviluppando interessi e orientamenti professionali.
Nel complesso il giudizio di presentazione è dunque decisamente positivo.


		programma svolto: CONTENUTI
Il Neoclassicismo: Canova, David, Ingres, Goya
Il Romanticismo: Friedrich, Constable, Turner,Géricault, Delacroix, Hayez
Il realismo in Francia e la macchia in Italia, la scuola di Barbizon: Courbet, Fattori
Preimpressionisti: Manet
L’architettura dell’Ottocento - Lo storicismo: i revivals neomedievali (cenni) - Ingegneria: Tour Eiffel, Christal Palace - il restauro: Ruskin e Viollet-le-Duc - l’architettura eclettica 
Parigi: i boulevards e gli sventramenti
Vienna: il Ring e il superamento delle fortificazioni alla moderna
Barcellona: le ramblas, l'eixample, il Quadrat d'or
Firenze: i viali e il 'risanamento'
Impressionismo: Monet, Degas, Renoir
Tendenze postimpressioniste
Teorie del colore e della visione (cenni) - Seurat, Cézanne, Gauguin, Van Gogh, Toulouse-Lautrec
Liberty, Art Nouveau, Modernìsmo, Jugendstil 
Morris, gli Arts and Crafts e la nascita del design
la Secessione: (Olbrich) e Klimt, Horta (cenni)
L’espressionismo: Munch, Ensor, Schiele
I fauves e Matisse
Die Brucke e Kirchner
Cubismo: Picasso, Braque
Futurismo: Marinetti: Manifesto - Boccioni, Balla, Sant’Elia (cenni)
Astrattismo: Kandinskij, Mondrian, Rietveld
Dadaismo: Duchamp, Man Ray
Surrealismo: Breton, Ernst, Mirò, Magritte, Dalì
L’architettura razionalista e organica - Il Movimento Moderno - Gropius
le Corbusier 
Frank Lloyd Wright 
Arte fra i due conflitti mondiali: il ritorno all’ordine
De Chirico, Carrà, Savinio
Nuova Oggettività: Otto Dix, George Grosz
Il Novecento Italiano: Casorati, Sironi
La scuola di Parigi: Modigliani, Chagall












LIVELLO DI PARTENZA 


La Classe si presenta molto eterogenea ma ben coesa. I livelli di partenza, 


espressi in termine di competenze e abilità motorie sono ben strutturati e la 
maggioranza degli studenti sa utilizzare il corpo in modo adeguato al contesto in 
cui esso si trovi. Sotto il punto di vista dell’attenzione e dell’apprendimento, gli 


studenti si dimostrano interessati alla materia e alle attività ad essa connesse.  
Il livello di partenza è buono e per la maggioranza di essi, si denotano delle 


spiccate abilità motorie. 
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SIMONE CAVERNI 


SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  







In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti 


obiettivi in termini di: 
 


Conoscenze 
L’apprendimento motorio e le capacità coordinative. 
La senso-percezione in funzione della postura corretta e della riuscita dell’azione 


motoria. 
I diversi metodi della ginnastica tradizionale e non tradizionale (il fitness e 


welness, i metodi della Ginnastica Dolce, il metodo Pilates e Yoga, il controllo della 
postura e della salute). 
Le capacità condizionali: metodiche di allenamento recupero e di compensazione. 


Sport e salute: il movimento come prevenzione, stress e salute, conoscere per 
prevenire. 


Anatomia e fisiologia dei principali sistemi e apparati. 
Normativa vigente sul Doping e sostanze dopanti. 
Sport e social: nuove forme di comunicazione. 


Educazione fisica nei regimi totalitari Nazismo e Fascismo  
Scienze della salute: Mens sana in corpore sano, DCA, emozioni e motivazioni. 


TMA: basi dell’allenamento 
Le regole degli sport praticati, le capacità tecniche e tattiche, il significato di 
attivazione e prevenzione dagli infortuni. 


Le tecniche di base per i grandi attrezzi. 
Tecniche di autodifesa. 


Fitness e Welness: BPM senso del ritmo attraverso lezioni musicali. Costruzione di 
un programma di allenamento. 
 


Abilità 
Eseguire gesti e sequenze motorie a corpo libero e con piccoli e grandi attrezzi. 


Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie attività affrontate. 
Utilizzare l’attività motoria per mantenere e migliorare il proprio stato di salute. 
tilizzare esercizi con carico adeguato per allenare una capacità condizionale 


specifica. 
Gestire consapevolmente l’attrezzatura necessaria per svolgere in sicurezza 


l’attività individuale. 
 


Competenze 
Applicare le informazioni apprese per un miglior controllo del gesto. 
Discriminare, modulare e controllare il tono muscolare. 


Utilizzare adeguatamente, in situazioni complesse e inusuali, i dati percettivi. 
Riconoscere ed eseguire attività che permettono di esprimere le proprie capacità e 


abilità. 
Applicare metodiche funzionali al mantenimento della salute. 
Eseguire esercizi di rilassamento, allungamento, tonificazione e rieducazione 


posturale. 
Utilizzare esercizi per migliorare la mobilità articolare. 


Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di pratica sportiva. 


 
 


 
 


OBIETTIVI DISCIPLINARI 







1 Lezione Frontale 
2 Cooperative learning 


3 Learning By Doing 
4 Brain storming 
5 Apprendimento in auto istruzione 


6 Circle time 


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica 


Libro di testo adottato “professione sport”  
Palestra e tutti gli attrezzi  
Lim  
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CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 







Dal punto dei risultati raggiunti in termine di competenze , nel gruppo classe 
possono essere individuati quattro livelli: 
1. Ottimo; un’ampia parte della classe che ha ottenuto risultati molto buoni 


ma non in tutte le attività proposte;  l’impegno è stato buono e continuo. 
2. discreto; studenti che hanno ottenuto risultati più che sufficienti in quasi 


tutte le attività, con un impegno buono ma discontinuo. 
3. sufficiente; nessuno. 
4. insufficiente;nessuno. 


 
La classe è riuscita nella sua globalità ad utilizzare consapevolmente quei 


movimenti e quei gesti che fanno parte della progettazione di scienze motorie del 
quarto anno scolastico e che permetteranno agli alunni, nel prosieguo del 
percorso del tempo, di affinare le loro abilità motorie attraverso un apprendimento 


per prove ed errori. 
Gli obiettivi programmati in termini di conoscenza, competenza e capacità 


menzionati alle voci “Obiettivi” della disciplina, sono stati raggiunti in modo pieno 


e adeguato dal gruppo-classe a vari livelli con un target generale più che buono. 


 


 
 


 


RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze 







CAPACITA’ MOTORIE: 
Esercizi di attivazione generale eseguiti principalmente a corpo libero. 
Esercizi di stretching e di mobilizzazione tesi ad interessare le principali 


articolazioni masse muscolari. 
Esercizi di tonificazione generale eseguiti a corpo libero o con l’aiuto di piccoli 


attrezzi. 
Esercizi di equilibrio e controllo posturale. 


Core training, circuit trainig. 
 
GIOCHI DI SQUADRA 


Calcetto, Pallavolo, Rugby, Basket: fondamentali di squadra e individuali  
 


ESERCIZI AI GRANDI ATTREZZI: 
Presa di coscienza degli esercizi ai grandi attrezzi: prese di entrata e uscita, 
traslocazione in sicurezza.  


 
ACROSPORT: figure di base e complesse 


 
ATLETICA LEGGERA: andature preatletiche per la strutturazione corretta di corse 
e salti. Corse di velocità, tecnica del salto in alto con rincorsa breve.  


 
CINE FORUM: visone di film sportivi  


 
FITNESS E WELLNESS 
Teoria e didattica del fitness: basi di allenamento  


 
TEORIA 


Regolamenti tecnici dei giochi di squadra. 
TMA: i Principi dell’allenamento e della forma fisica.   
Doping: legislazione uso e abuso di sostanze proibite. Gene Doping. 


Educazione fisica nei sistemi totalitari: esempi di resistenza nel periodo fascista e 
nazista 


Salute: Mens sana in corpore sano, DCA, emozioni e motivazioni nello sport, uso e 
abuso di alcool. 
Sport e social network: nuove forme di comunicazione. 


 


 


 
 


 


PROGRAMMA SVOLTO 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ALESSIO INNOCENTI

		MATERIA: SCIENZE UMANE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata preparata e propositiva sin dall'inizio del corrente anno scolastico, confermando l'atteggiamento costruttivo e orientato all'apprendimento sempre dimostrato nel percorso liceale. Lo scrivente, infatti, ha ricoperto l'incarico di docente delle allieve fin dalla prima classe, alternando l'insegnamento delle scienze umane a quello della filosofia e ha potuto apprezzarne il costante progresso nel processo di scolarizzazione. I nuclei tematici caratterizzanti il primo e il secondo biennio risultano essere stati acquisiti in modo più che soddisfacente anche se, alle volte, appare meno brillante la capacità di rielaborazione personale e critica degli argomenti oggetto di studio.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Obiettivi riferiti alle Conoscenze:

- Rafforzare l'autonoma comprensione ed interpretazione dei nuclei tematici oltre all'uso adeguato della  terminologia specifica propria della disciplina

- Riconoscere, definire ed analizzare, nella loro specificità, i concetti afferenti dalle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane;

- Conoscere in maniera analitica e/o sintetica  problemi, tesi, dottrine e argomentazioni relative agli autori studiati.

Obiettivi riferiti alle Abilità:

- Consolidare le capacità di analisi e sintesi dei temi affrontati e del pensiero dei singoli autori;

- Acquisire e sviluppare capacità argomentative attraverso la ricostruzione dei

passaggi essenziali di alcuni tipi di argomentazione inerenti a teorie o modelli studiati nelle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane;

- Potenziare la propria capacità critica nella valutazione delle tesi nonché delle specifiche argomentazioni offerte dal pensiero degli autori affrontati;

Obiettivi riferiti alle Competenze:

- analizzare come il concetto di cultura risulti fondamentale per la comprensione antropologica dell'uomo nella sua dimensione sociale;

-conoscere e comprendere le diversità culturali ed il loro svilupparsi nel tempo e nello spazio; 

-comprendere lo sviluppo delle principali correnti pedagogiche cha hanno influenzato il panorama culturale del‘900;

-Saper leggere in chiave interpretativa passi e  pagine di autori di diverso orientamento individuandone il nucleo fondamentale e lo sviluppo delle argomentazioni;

-Selezionare nei documenti e/o in internet le informazioni in base ad una richiesta

-analizzare situazioni/problemi di natura psicopedagogica e/o sociale sapendo utilizzare chiavi di lettura riferite a diversi orientamenti;

- maturare gradualmente alcune competenze di base nell’ambito delle diverse metodologie de, più precisamente impadronirsi dei princìpi, dei metodi e dei modelli della ricerca

nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche, sia di tipo quantitativo che qualitativo;

-Imparare a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei dati e ai modelli rappresentativi.



		METODOLOGIE: Sulla base degli obiettivi prefissati ed individuati dal docente, si sono adottate metodologie diversificate in base allo scopo:

- Lezione frontale e dialogata

-dibattito in classe

- flipped classroom

- circle time

- didattica laboratoriale

- cooperative learning

- peer- education

		Campo di testo 2materiali strumenti: - visione documentari, testimonianze storiche, interviste;

- Manuale di riferimento: 1) Avalle, Maranzana, Educazione al futuro-La pedagogia dal Novecento al Duemila, Paravia; 2) Clemente, Danieli, Lo sguardo da lontano e da vicino, Corso integrato di Antropologia e Sociologia, Paravia;

- approfondimenti e schede fornite dal docente;

- materiali didattici di approfondimento;

- mappe concettuali, schematizzazioni;

- Studio di casi;

- Visite guidate.
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		Campo di testo 1: -Competenze antropologiche: 

-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.

-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali. 

-Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.

-Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di costruzione della cittadinanza.

 

Competenze sociologiche:

-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale.

-Sapere analizzare, estrapolare le informazioni più significative e interpretare documenti e opere.

-Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.

-Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente.



Competenze pedagogiche:

-Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in ambito formativo.

-Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti).

-Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.



Al termine del quinto anno, la Classe, supportata da un impegno costante e motivata nello studio, complessivamente, ha raggiunto una buona preparazione generale anche in vista dell'esame finale. Le allieve hanno acquisito una corretta capacità di esposizione orale puntuale nei contenuti e applicata anche ai collegamenti interdisciplinari. I risultati possono considerarsi soddisfacenti nella produzione scritta che risulta essere abbastanza articolata, critica e caratterizzata da un lessico specifico. Gli obiettivi, sia in termini di conoscenze che di competenze possono considerarsi pienamente raggiunti.



		programma svolto: Antropologia:
 
LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO 
L' analisi del fenomeno religioso;
Le interpretazioni del concetto di sacro;
Origini e forme di religione; il significato di essere credenti: la religione fai-da-te;
I diversi tipi di riti (religiosi e laici);
Gli specialisti del sacro;
Elementi costitutivi delle religioni monoteiste
 
LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 
Il significato di essere credenti
Le religioni monoteiste : ebraismo, cristianesimo e la dottrina musulmana
Le religioni politeiste: induismo e buddismo
 
LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA (caratteri generali)
La ricerca in antropologia: le caratteristiche della ricerca antropologica
Le fasi della ricerca antropologica
Vecchi e nuovi campi di ricerca.
La ricerca antropologica contemporanea

 
Sociologia:
     
NORME,ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO
 
Il concetto di “istituzione” come chiave di volta per la riflessione sociologica.
I termini chiave connessi alle istituzioni: status, ruolo, norma sociale;
La burocrazia con i suoi caratteri principali e le sue disfunzioni
La devianza e la sua complessità
Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali.
La teoria dell'etichettamento sociale e le conseguenze dei processi di etichettamento 
Il controllo sociale
Le istituzioni totali 
Il carcere : storia e significato 
Le funzioni delle istituzioni carcerarie secondo la visione retributiva, utilitaristica e la visione di Durkheim
 
STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE NELLA SOCIETA
 
La “stratificazione sociale” e le sue diverse forme.
La lettura della stratificazione da parte di alcuni pensatori classici: Marx e Weber 
L'analisi del funzionalismo di Davis e Moore
La stratificazione nella società contemporanea.
La mobilità sociale ascendente e discendente;
Il concetto di “povertà” e i suoi diversi significati

INDUSTRIA CULTURALE E COMUNICAZIONE DI MASSA
L'industria culturale e la Scuola di Francoforte; 
Cultura e società di massa: gli intellettuali apocalittici e integrati; 
La cultura digitale;

IL POTERE E LA POLITICA
I caratteri costitutivi del potere e l'analisi di M. Weber; 
Lo Stato moderno e i nuovi concetti di potere; 
Analisi dei concetti di democrazia e totalitarismo: la rifflessione di H. Arendt;

LA SOCIETA' GLOBALE
Forme e dimensioni della globalizzazione
Riflessioni e prospettive attuali sulla globalizzazione, la liquidità della società attuale e sul post-moderno;

LA SOCIOLOGIA DELLA SALUTE
I concetti di salute e malattia;
La disabilità: le istituzioni nella società di fronte al soggetto disabile;
Integrazione e inclusione del soggetto disabile;
La malattia mentale: le diverse rappresentazioni del disturbo mentale;
Strutture e servizi per la salute mentale; 
L'antipsichiatria e il contributo di F. Basaglia.

IL SISTEMA SCOLASTICO E I SUOI TRAGUARDI
L'interesse sociologico per la scuola; 
Le fasi storiche della scolarizzazione;
Dalla scuola esclusiva a quella inclusiva;
La legge nr. 517/1977 e la nr. /1992 dall'inserimento all'integrazione del diversamente abile;
Approfondimenti sui DSA.


Pedagogia:
Il rinnovamento educativo in Europa; 
iIl contributo delle sorelle Agazzi e di G. Pizzigoni con "La Rinnovata";
Dewey e l'attivismo statunitense: la sperimentazione educativa e l'insegnamento "attivo";
Kilpatrick e il rinnovamento del metodo: una scuola "a progetti"; 
L'attivismo scientifico europeo: il contributo di Decroly;
Maria Montessori e le "case dei bambini" ; la maestra direttrice, la mente assorbente e l'educazione irenica; 
Claparéde e l'educazione psicologica; 
Binet e l'ortopedia mentale;
L'attivismo francese: Cousinet e Freinet;
L'attivismo cattolico in Maritain: un'educazione integrale; 
L'attivismo marxista i Makarenko;
La psicopedagogia europea: il contributo di Freud e Adler; 
La psicoanalisi infantile in Anna Freud;
Il contributo all'epistemologia genetica di Piaget e l'educazione storico-sociale di Vygotskij;
Il rinnovamento dell'educazione nel Novecento: il contributo di Rogers (educazione non direttiva) e Freire (educazione degli oppressi);
La rivoluzione educativa di don Milani (lettura integrale di Lettera a una professoressa); 
I contesti formali e non formali dell'educazione; l'educazione permanente e il lifelong learning (cenni generali);
La media education: i mezzi di comunicazione di massa (Televisione, Web 2.0, Social Media);
L'agenda 2030 (argomento trattato per Educazione Civica);
L'educazione ad una comunità mondiale, ai diritti umani, all'ambiente e allo sviluppo sostenibile; 
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Lucia PERGREFFI

		MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA

		LIVELLO DI PARTENZA: Rispetto ai prerequisiti la classe aveva all'inizio dell'anno un livello complessivamente adeguato.

PREREQUISITI:
CONOSCENZE:
- la morfologia di sostantivi, aggettivi, pronomi e verbi;
- la sintassi delle subordinate al congiuntivo e della consecutio temporum, delle proposizioni infinitive; 
- Conoscere gli autori e i temi letterari dell’età repubblicana e augustea, inseriti nel loro contesto, con particolare riferimento agli autori: Cicerone, Sallustio, Lucrezio, Virgilio, la satira di Orazio.

ABILITÀ:
-Saper comprendere e tradurre un breve e/o facile testo proposto e già analizzato in classe, sviluppando le abilità traduttive attraverso il consolidamento e l'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfosintattico che lessicale.
-Saper leggere, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai vari contesti.
- Comprendere e utilizzare il lessico specifico della letteratura
- Comprende e utilizzare i termini fondamentali della cultura latina.
- Comprendere un testo di registro medio-alto come quello del manuale di Letteratura.

COMPETENZE:
- saper ricorrere agli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla corretta traduzione di un breve e/o facile testo latino;
- saper mettere in relazione testi e contesti storico-culturali delle epoche già studiate.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE:
- Conoscere gli autori e i temi letterari dell’età imperiale, inseriti nel loro contesto e attraverso una piccola antologia di testi, con particolare riferimento a: Ovidio, Seneca, Petronio, Lucano, Persio, Giovenale, Quintiliano, Tacito;

ABILITÀ:
- Saper comprendere e orientarsi nella traduzione di un testo proposto, sviluppando le abilità traduttive attraverso il consolidamento e l'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfosintattico che lessicale.
- Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai vari contesti.

COMPETENZE:
- Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla corretta traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale con un metodo d'approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica, conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa.
- Leggere, comprendere e interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici.



		METODOLOGIE: Lezione frontale, dialogata, interattiva con il supporto di diapositive e schemi, 
laboratorio di traduzione e analisi.

Nello studio della letteratura si predilige il lavoro sul testo, e si segue l'evoluzione dei generi anche oltre l'epoca romana a cercarne la permanenza nella cultura occidentale.


		Campo di testo 2materiali strumenti: - libro di testo: Nuzzo, Finzi, "Latinae radices: dal mondo di Roma le radici della cultura europea", Palumbo editore, Palermo-Firenze 2019. Voll. 2 e 3. 

- vocabolari, 

- materiali prodotti dall'insegnante (a disposizione sulla classroom studenti) 

- eventuali materiali in rete; 

- appunti presi durante la lezione;
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		Campo di testo 1: Tutta la classe ha raggiunto risultati adeguati o buoni in termini di conoscenze letterarie, di competenza analitica sul testo, di traduzione e capacità di interrogare il testo disponendo di strumenti storico-critici.

 

Le competenze di traduzione sono complessivamente essenziali, a parte un piccolo gruppo di alunne che ha raggiunto una buona conoscenza della lingua.



		programma svolto: I poeti elegiaci; Tibullo e Properzio e il perduto Gallo

Traduzione dal LATINO:
Prop. I, 1 vv. 1-8

Ovidio e il gioco della letteratura 
Estremi biografici; Ovidio e la forzatura del canone elegiaco dall'interno:
l'elegia amorosa in forma epistolare con la voce delle eroine nelle Heroides; 
la produzione didascalica: Medicamina, Remedia, Ars amatoria. contenuti e struttura dell'opera.
l'elegia didascalica in cui l'amore è lusus amoris, gioco galante, finzione sociale.
Struttura e contenuto delle Metamorfosi, i Fasti e le elegie dell'esilio.
In particolare 
- la relazione dell'Ars amatoria con la restaurazione augustea;
- la fides come valore per il quale non c'è spazio nella seduzione; Fallite fallentes come disinvolto e spregiudicato gioco di inganno reciproco.
- L'immagine del cacciatore e della preda nell'immaginario contemporaneo e recente. (L'incontinenza sessuale maschile e la seduttività femminile come ruoli ineludibili?).
- Le Metamorfosi: genere letterario, struttura, metodo narrativo; caratteristiche stilistiche. Relazione con il mondo augusteo. La trattazione umana e "decorativa" delle divinità tradizionali.

Traduzione dal LATINO
Met. proemio I, 1-4.

Letture in traduzione
Ov. Tristia IV, 10 (Autobiografia ai posteri);
Ov. Amores, II, 4 (Il catalogo delle donne), a confronto con il catalogo del don Giovanni di Da Ponte-Mozart;
Ov. Ars amatoria III, 101-128. (Elogio della moderna raffinatezza);
Ov. Met. I, vv. 525-567 (Apollo e Dafne: la metamorfosi della ninfa);
Ov. Met. III, vv. 356-401 (Eco e Narciso: l’amore infelice di Eco);
Ov. Met. Ibid. vv. 402-485 (Eco e Narciso: la sorte di Narciso); Narcisismo e dipendenza affettiva.
Ov. Met. X, vv. 243-297 (L’amore di Pigmalione: un’arte in cui rifugiarsi)
Ov. Met. IV, 55-90 (Piramo e Tisbe: l’amore osteggiato);
Ov. Met. Ibid. 91-127 (Piramo e Tisbe: il tragico equivoco);
Ov. Met. Ibid. 128-166 (Piramo e Tisbe: la catastrofe). La fortuna della novella sul topos della Liebestod. Da Ovidio a Shakespeare (Romeo and Juliet e A Midsummernight dream);
Ov. Met. X, 243-297 (Il desiderio realizzato di Pigmalione), Pygmalion di G.B. Shaw e il cosiddetto "effetto Rosenthal"  

Seneca. 
La vita e la relazione con i principes. I generi e gli ambiti della produzione senecana. 
Apokolokynthosis e la satira menippea;
I trattati in relazione con il potere e con la riorganizzazione sociale del principato: De Clementia, De Beneficiis. 
Le Naturales Quaestiones: Otium philosophicum per la contemplazione dell'universo. La virtus come mezzo per rendersi degni della conoscenza del cosmo. 
I Dialogi.
Epistulae morales ad Lucilium: caratteristiche, genere letterario e modelli; 
Lo «stile drammatico del filosofo Seneca».
Le tragedie: genere, titoli, caratteristiche stilistiche e filosofiche. 
Trame di Medea, Phaedra, Hercules Furens, Thyestes;

Traduzione dal LATINO
Ep. ad Luc. 1. Ita fac, mi Lucili, vindica te tibi…

Letture in traduzione
Ep. ad Luc. 47 1-4; (Gli schiavi sono esseri umani); 
Ibid. 47, 10-13; 16-17 (Una comune servitù);

 Lucano. L’anti-Virgilio.
Elementi biografici. Gli elementi convenzionali del poema epico. Contenuto e caratteristiche del Bellum Civile.
la decostruzione dell'epica dalla sua finalità. Poema senza eroe e senza provvidenza. La questione interpretativa sull'elogio di Nerone. Lo stile e le sue ragioni. 

 Il Satyricon come "oggetto letterario enigmatico". 
L’enigmaticità dell'oggetto (autore, titolo, contenuto, vicenda della tradizione). 
Trama e relazione con i romanzi ellenistici e con gli altri generi letterari. 
«L'autore nascosto e il narratore mitomane» secondo l'interpretazione di G. B. Conte. 
La Weltanschaung dei liberti per come emerge dalle conversazioni durante la cena Trimalchionis. 
Spezzone del Satyricon di Fellini. 
La cultura trivializzata dai liberti, nel loro orizzonte meschino e materiale. 
La distanza tra situazioni e chiavi letterarie di lettura. 
Il Satyricon come esempio di realismo comico nell'antichità secondo Auerbach.
La teoria della separazione degli stili e dei generi letterari. 
Approfondimento sullo svolgimento della cena romana (pp. 184-185)

Traduzione dal LATINO 
Sat. 37-38 (la presentazione dei padroni di casa) 

Letture in traduzione
Sat. 57, 5-11 (Orgoglio di liberto);
Sat. 32-33, 34, 6-10 (entra in scena Trimalchione);
Sat. 41, 9-12; 42, 1-6; 43, 1-2 (Discorsi di liberti)
Sat. 71 (Trimalchione inscena il suo funerale);
Sat. 61, 6-9; 62 (Il lupo mannaro);
Sat. 111-112 (la matrona di Efeso: La vedova e il soldato con un finale inatteso)

Apuleio: e l’altro romanzo latino.
Apuleio: vita e panoramica sintetica delle “opere minori”. 
Le Metamorfosi come intreccio di racconti sull'asse di un viaggio.
Trama, fonti, struttura delle Metamorfosi in particolare il ruolo del racconto di Amore e Psiche.
Il genere, la lingua e lo stile del testo. 

Letture in traduzione
Met. I,1 (Il prologo);
Met. III, 24-25 (La metamorfosi di Lucio);
Met. IX, 5-6 (L'intervento di Iside);
Met. IV, 28-31 (L'’inizio della favola di Amore e Psiche);
Met. V, 22 (La curiositas: Psiche osserva Amore addormentato);
Met. V, 23 (La curiositas: l’'infrazione fatale);

 Persio e la satira del disgusto
Vicenda biografica. Produzione poetica di Persio. Relazione con la satira di Orazio.

Letture in traduzione
Sat. 5, 14-18 (‘pallentis radere mores…’)
Passi delle satire 1, 3, 4, 5 (fornite nelle diapositive della presentazione).

 Giovenale e la satira dell'indignazione. 
Vicenda biografica; la satira dell’invettiva e dell’indignazione di registro tragico.

Letture in traduzione
Passi antologici dalle satire 1, 3, 6; (fornite nelle diapositive della presentazione).

 Marziale e l’epigramma latino. 
Il genere dell'epigramma. Storia compendiaria ed esempi tratti da Marziale.
Vicenda biografica e successo dell’autore.

Letture in traduzione
Epigr. X, 47 (Il segreto della felicità); Epigr. XII, 32 (Il trasloco di Vacerra); 
Epigr. I, 1 (Eccomi qui, caro lettore); Ibid. I, 4 (Lasciva nobis pagina, via proba); Ibid. X, 4 (una poesia che sa di uomo); Ibid. XII, 18 (Caro Giovenale, saluti da Bilbilis); Ibid. XII, 57 (A Roma non c'è mai pace per i poveri); Ibid. V, 34 (epitafio di Erotion); 

 Quintiliano 
Struttura e contenuto dell'Institutio oratoria
La questione della corrupta eloquentia come questione morale e politica (con cause morali e tecniche); la relazione tra insegnamento e apprendimento. 

Letture in traduzione
Inst. II, 2, 4-8 (il maestro ideale).
Inst. I, 2, 18-22 (Meglio studiare a scuola che a casa);

 Tacito: uno storico del potere romano 
La vicenda biografica e le opere.
L'Agricola come biografia encomiastica, resoconto storico, etnografico ed exemplum; 
la Germania, caratteristiche e possibili interpretazioni.
In particolare:
- Il ruolo della Germania nella costruzione del mito razzista dell’arianesimo (p. 364);

Contenuto delle due opere storiografiche. 
Lo sguardo di Tacito sul potere e su come esso è esercitato sugli stranieri.
Caratteristiche dello stile. Pessimismo e moralismo tacitiani. 

Letture in traduzione
Agricola, 3 (Il proemio dell’opera. Finalmente si torna a respirare);
Agricola, 43 (Una morte sospetta);
Agricola, 30-31 (Il discorso di Calgaco)*
Hist.  IV, 73-74 (Il discorso di Petilio Ceriale)*
Brani tratti da Agricola, Germania, Annales e Historiae contenuti nelle diapositive.

 Introduzione alla Letteratura cristiana antica in latino.
Quadro generale e sintetico della letteratura cristiana antica;

Sant'Agostino: Confessiones e De civitate Dei.

Letture in traduzione
Agostino, Conf. I, 1, 1 (Sei grande, o Signore) 
Id. Ibid. II, 4, 9; (Il furto delle pere);
Id, Ibid. XI, 14, 17; 16, 21 (La natura del tempo);
Id. Ibid. XI, 20, 26; 27, 36 (Il tempo è soggettivo).
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Cristina Bagnoli

		MATERIA: LINGUA E CULTURA STRANIERA INGLESE

		LIVELLO DI PARTENZA: Il livello della classe  è eterogeneo, un gruppo di alunni mostra di aver raggiunto capacità molto buone, altre invece manifestano  discrete capacità, un ultimo gruppo presenta sufficienti competenze e soltanto poche alunne, che hanno riportato anche nel trimestre una valutazione non sufficiente, mostrano ancora delle difficoltà. Dal punto di vista della condotta, la classe ha sempre tenuto un comportamento corretto ed educato. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari previste per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle quattro abilità cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.


		METODOLOGIE: Nella prassi  didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalità: 
· Presentazione orale da parte dell’'insegnante dell'’argomento e/o autore
· Ascolto dell'audio del libro di testo o lettura da parte della docente del brano letterario       
· Lettura da parte degli alunni del brano letterario
· Traduzione e commento da parte della docente e degli alunni
· Esercizi di comprensione e analisi testo letterario

		Campo di testo 2materiali strumenti: Elizabeth Sharman, Identity 2, Oxford 
-Grammar Matrix, Loescher
-Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw with Daniela Montanari, "Amazing Minds, New Generation compact", Pearson 


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1:  le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, compresa la verifica di simulazione delle prove INVALSI per la preparazione alla prova nazionale, i risultati ottenuti dalla classe sono abbastanza  buoni. La maggior parte degli alunni ha ottenuto risultati positivi, altri hanno avuto maggiori difficoltà, riuscendo comunque a raggiungere le competenze previste per il livello B1 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue comunitarie.
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella programmazione del Consiglio di Classe e nel piano delle attività annuali. Impegno, costanza nello studio, nello svolgimento dei compiti a casa e a scuola, risultati delle verifiche orali e scritte, vengono ugualmente valutati. 
I voti delle prove oggettive a punti vengono rapportati a 100 e assegnato un voto: 
100% corretto=10
90%=9
80%=8
70%=7
60%=6
50%=5
40%=4
Meno del 40% svolto correttamente=4- o  3  1/2
I voti delle prove non oggettive sono stati così attribuiti:
10: L’'alunno comprende il messaggio o il testo nei dettagli e nei significati impliciti, si esprime in modo disinvolto e formalmente corretto con ricchezza di linguaggio e produce testi originali, formalmente corretti e lessicalmente ricchi.
9: L’alunno comprende totalmente il messaggio e il testo scritto, si esprime in modo originale e formalmente corretto sia all’orale che allo scritto.
8-7: Comprende il messaggio e il testo scritto in modo adeguato. Si esprime in modo globalmente corretto sia all’orale che allo scritto.
6: Comprende il messaggio scritto e orale nelle linee essenziali. Si esprime in modo comprensibile anche se non completamente corretto
5: Comprende il messaggio in minima parte con difficoltà e in modo non adeguato. Si esprime  e produce testi in modo poco comprensibile e poco corretto.
4: Non comprende il messaggio, non sa esprimersi e non riconosce il vocabolario e le strutture di base


		programma svolto: Dal libro di testo, Amazing Minds, New generation Compact, from the Origins to  the New Millennium, Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw with Daniela Montanari, Pearson.
Il Tema del doppio nella letteratura inglese: from Mary Shelley, Frankenstein or The Modern Prometheus to The Strange Case of Doctor Jekyll and Mr Hyde, and The Picture of Dorian Gray. 
Mary Shelley life, and Frankenstein, or The Modern Prometheus,
Plot, Structure. The Monster as a "pure" and "primitive "man. Monstrosity and Social Prejudice. A Warning against The Dangers of Science. A Summary Of The Connotation Of Romantic Nature."A spark of being into lifeless thing."
The Victorian Age (1837-1901)
Historical and Social Background. From Early Victorian Age to The End Of Optimism.
Literary Background The Age Of Fiction. The triumph of the novel. Common features of Victorian novels. Early Victorian novelists and Late Victorian Novelists. Victorian Poetry and Drama.
Charles Dickens: Life and Major Works and Themes.Dickens' Characters and Plots. The Condition-of-England Novel. An Urban Novelist.
Poor Law and Workhouses. Victorian Morality and Happy Ending.
Da Hard Times, Coketown, extract, photocopy.
Robert Louis Stevenson (1850-1894)
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde
Plot, The split identity of Victorian Society
The theme of the double- The narrative techinique.
The truth about Dr Jekyll and Mr Hyde, passage taken from the last chapter  of the novel.
Oscar Wilde. The Picture of Dorian Gray. An iconic representation of the victorian divided self. Style and technique. Aestheticism and the cult of beauty. The dangers of a superficial society. The Preface of The Picture of Dorian Gray. "All Art is quite useless".
The Pre-Raphaelites and The Arts and Crafts Movement.
The Age of Conflicts (1901-1914) Historical and social background. Literary Background.The Outburst of Modernism. Modernist prose writers. The War Poets. Rupert Brooke.Patriotism and war, "The Soldier".
The Stream of Consciousness.Thoughts Flowing into Words. Discovering Consciousness. James Joyce(1882-1941) Dubliners, the stucture of the collection, the city of Dublin, physical and spiritual paralysis. Epiphany. The narrative technique. Extract" She was fast asleep".Winston Churchill, The Speech to the House of Commons (13 May 1940).
George Orwell, 1984, plot, power and domination, the character of Winston Smith.
War, propaganda and totalitarian regime. Big Brother, Newspeak and Doublethink.
Extract "The Object Of Power is Power".
Towards the Global Age. The Theatre of Absurd. Samuel Beckett, Waiting For Godot,
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ALESSANDRO CAMICIOTTOLI

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: Dalle esercitazioni svolte, dai colloquio e dai test diagnostici, possiamo delineare un primo quadro con un livello sostanzialmente medio-basso. Al suo interno la classe presenta alcuni elementi che mostrano una maggiore propensione allo studio e all'analisi storica sia per capacità che per bagaglio di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: OBIETTIVI (in termini di conoscenze, competenze, capacità)
In generale si fa riferimento alla programmazione di area, e in particolare per questa classe:
- Conoscenza dei temi centrali: dagli ultimi dell'Ottocento al Secondo dopoguerra, fino al    "Miracolo italiano".
- Capacità di argomentare, con fluidità ed adeguato lessico disciplinare, sulle tematiche   fondamentali del periodo studiato.
- Competenze: utilizzare le conoscenze e le competenze apprese.

		METODOLOGIE: Esame critico delle testimonianze; confronto tra diverse culture e civiltà; valorizzazione dell'interrogazione, del dialogo, del confronto e della discussione.
Lezione frontale partecipata, guidata (con fase di problematicizzazione iniziale, domande-guida tali da condurre l'alunno a scoprire da solo le varie fasi dell'argomento preso in esame), "problem solving", lavori individuali e attività guidate.
Le pagine di Storia del manuele sono state arricchite dalla lettura di testi che hanno avuto per oggetto tematiche e argomenti storici del Novecento.

		Campo di testo 2materiali strumenti: LIBRI DI TESTO
- Borgognone G., Carpanetto D., L’idea della storia, vol. III, Pearson.

ALTRO
- Antonio Scurati, M, l' uomo del secolo, Bompiani 
- Elsa Morante, La storia, Einaudi
- Materiale audiovisivo di carattere storico.
- Consultazioni di fonti, documenti e atlanti storici.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe, nel suo complesso, è caratterizzata da una soddisfacente combinazione di attenzione, impegno e partecipazione, pur con le ovvie diversificazioni da discente a discente.
Se lo studio, in generale, si conferma prevalente scolastico e piuttosto mnemonico, tuttavia, si può apprezzare, in alcune alunne, una certa capacità di rielaborazione critica dei contenuti studiati.
Nella classe si palesano gruppi di livello diversificato: una fascia presenta apprezzabili capacità di analisi, sintesi e una buona rielaborazione dei contenuti; un'altra parte, pur raggiungendo risultati discreti, palesa una preparazione manualistica, scolastica e poco incline a uno sviluppo critico degli argomenti appresi; in un terzo gruppo, infine, emergono alcune difficoltà nella rielaborazione personale dei concetti appresi, e, pur mostrando alcune fragilità, ha raggiunto un livello di base abbastanza adeguato.

		programma svolto: DALLA NASCITA DELLA SOCIETÀ DI MASSA AL PRIMO DOPOGUERRA 
- La nascita della società di massa.
- Il mondo all'inizio del Novecento. 
- L'Italia giolittiana.
- La Prima Guerra Mondiale.
- La Rivoluzione Russa. 
- Il Primo Dopoguerra.
- L'Italia dalla crisi del dopoguerra all'ascesa del Fascismo.
- La crisi del 1929 e il “New Deal”.

L’' ETÀ DELLE DITTATURE E LA II GUERRA MONDIALE 
- Il regime fascista in Italia.
- La Germania nazista.
- Lo Stalinismo nell’Unione sovietica.
- I Prodromi della II Guerra mondiale.
- La Seconda Guerra mondiale.

L'ETÀ DEL BIPOLARISMO 
- Le origini della Guerra fredda. 
- Guerra Fredda, ricostruzione e decolonizzazione. 
- L'Italia: dal Secondo Dopoguerra al "miracolo economico".
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		NOME E COGNOME: Alessio Innocenti

		MATERIA: Filosofia 

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 17 allieve e 1 allievo, grazie ad un impegno costante e a un metodo di studio complessivamente adeguato, ha acquisito in maniera più che soddisfacente i saperi fondanti della disciplina oggetto di studio del secondo biennio. 

Il livello di partenza appare buono così come risulta adeguato l'approccio delle ragazze nei confronti dell'impegno richiesto per la classe quinta. Permangono alcune differenze fisiologiche tra le allieve dovute prevalentemente alla capacità individuale di rielaborazione dei contenuti e alla loro restituzione attraverso la terminologia propria della disciplina.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In riferimento agli obiettivi disciplinari, si rimanda alle linee guida degli intenti programmatici indicati dal Dipartimento di afferenza (Scienze Umane e Filosofia). L'offerta didattica del docente si è focalizzata sui seguenti punti: 

- acquisizione dei nuclei tematici e concettuali proposti dagli autori più significativi nel panorama filosofico dei secoli XIX e XX, anche con riferimenti alla realtà attuale.

- capacità di padroneggiare la terminologia propria delle discipline filosofiche con progressivo arricchimento del lessico e della proprietà dialettica ed espositiva. 

- capacità di cogliere nessi e collegamenti anche a livello multidisciplinare ed interdisciplinare effettuando raffronti attraverso i macro argomenti propri del sapere umanistico. 

- rafforzare le abilità di interpretazione, analisi e rielaborazione delle questioni proposte dalla storia della filosofia. 

		METODOLOGIE: ll metodo utilizzato dal docente è stato prevalentemente orientato al coinvolgimento delle allieve attraverso discussione e dibattito in classe. Si è cercato di privilegiare il metodo dialogico accompagnato dalla rielaborazione e dalla discussione collettiva sui principali argomenti trattati, oggetto di riflessione. L'uso del manuale è stato progressivamente ridotto, al fine di evitare l'acquisizione di un sapere troppo mnemonico e libresco. In preparazione all'Esame di Stato si è utilizzato un approccio interdisciplinare che consentisse alla classe di rafforzare le competenze trasversali e di riuscire a cogliere autonomamente nessi e collegamenti fra le materie oggetto di studio.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Nello svolgimento dell'attività didattica, sono stati utilizzati i seguenti materiali/strumenti:

- Manuale in adozione (si rimanda, in calce, al programma svolto);

- Schemi forniti dal docente e mappe concettuali;

- Lezioni frontali;

- Dibattito di gruppo con interventi individuali;

- Testi e passi scelti d'autore su specifici argomenti trattati;

- Approfondimenti su singoli autori o correnti di pensiero attraverso la metodologia della Flipped Classroom. 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La Classe, al termine del presente anno scolastico, ha raggiunto un livello di preparazione decisamente adeguato, conseguendo risultati complessivamente positivi con lievi differenziazioni. La maggior parte delle allieve è riuscita ad interiorizzare i contenuti propri del sapere filosofico, studiando con regolarità e manifestando un impegno costante. In base a ciò, i risultati sono più che soddisfacenti anche se permangono, in alcuni casi, lievi incertezze nell'individuare autonomamente i collegamenti tra gli autori trattati e nella capacità di rielaborare in maniera critica e personale quanto proposto dal docente. In alcuni casi, si segnalano risultati veramente molto buoni grazie all'interesse dimostrato nei confronti della disciplina e delle sue declinazioni anche interdisciplinari.

Il comportamento della classe è da considerarsi propositivo e improntato al rispetto delle consegne anche grazie alla capacità organizzativa delle alunne nella turnazione delle verifiche orali. Da un punto di vista relazionale e dialogico col docente, le allieve appaiono mature e rispettose. 

		programma svolto: Manuale consigliato: Massaro D., La meraviglia delle idee, 3. La filosofia contemporanea, Paravia, 2015.

Il programma si è concentrato sulla trattazione dei seguenti nuclei tematici: 

-Il pensiero di A. Schopenhauer. Il mondo come volontà e rappresentazione; il velo di Maya ed il ribaltamento del noumeno. Il pessimismo e la sofferenza universale; l'illusione dell'amore. Dalla voluntas alla noluntas: le vie di liberazione dal dolore del Wille zum Leben (arte, etica, ascesi).

Raffronto con la poetica leopardiana.

-L'esistenzialismo di S. Kierkegaard. L'esistenza come possibilità e fede; il carattere ineluttabile della scelta (aut-aut) e l'angoscia del vivere. Gli stadi dell'esistenza: vita estetica, etica e religiosa. La categoria del singolo. Disperazione e fede: paradosso e scandalo nella figura di Abramo.

-Dallo spirito all'uomo: L. Feuerbach. La critica all'idealismo e alla religione. Il materialismo come interpretazione dell'esistenza umana; l'alienazione religiosa.

-K. Marx: vita e opere. Caratteristiche generali del marxismo: il distacco dalla dialettica

hegeliana. La concezione materialistica della storia: il rapporto struttura-sovrastruttura. Il manifesto del partito comunista: borghesia, proletariato e lotta di classe. Das Kapital: economia, merce, lavoro e plusvalore: lo sfruttamento attraverso i mezzi di produzione. Il rapporto M-D-M e D-M-D;. I quattro significati di alienazione e l'ipotetico crollo del sistema capitalistico. La religione come oppio dei popoli.

-Scienza e progresso: il positivismo. A. Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione dellescienze. La fiducia nel progresso scientifico. La nascita della sociologia e la religione della nuova

umanità.

-La crisi delle certezze filosofiche: F. Nietzsche, vita ed opere. Il periodo giovanile: la nascita della tragedia e la concezione della storia (Considerazioni inattuali). Il tramonto dell'Occidente e il sopravvento dell'apollineo. Il cristianesimo come malattia dell'animo e la morale degli schiavi. Il periodo illuministico: la filosofia del mattino e l'annuncio della morte di Dio; la fine delle illusioni metafisiche. La filosofia del meriggio e l'avvento di Zarathustra: il ruolo dell'Oltreuomo e la teoria dell'eterno ritorno. L'ultimo Nietzsche: la trasvalutazione dei valori; il problema del nichilismo e il suo superamento. La volontà di potenza.

-La rivoluzione psicoanalitica: Freud. La vita, le opere, la scoperta dell'inconscio. Dall'isteria, alle nevrosi e alle psicosi: i primi casi studiati da Freud. La realtà dell'inconscio e le vie di accesso al lato più oscuro della mente (ipnosi, libere associazioni, transfert). Le due topiche e la scomposizione della personalità (Es, Io e Super-Io). Contenuto dei sogni e interpretazione del materiale onirico. Le fasi dello sviluppo psico-sessuale: devianze e complesso di Edipo.

-H. Bergson: l'essenza del tempo, il ricorrdo e la memoria. Il tempo come flusso interiore e dell'anima. Lo slancio vitale e l'evoluzione creatrice.

-L'esistenzialismo del XX secolo. Il contributo di M. Heidegger: vita, opere, contesto culturale.Il primo Heidegger e la rifondazione dell'ontologia: Essere ed esistenza. Il Dasein, il mondo e gli altri: la comprensione e la cura come metodi di relazione. Il primato dell'ermeneutica. Esistenza autentica e deiezione: individualità e smarrimento nel Si impersonale. La concezione del tempo: il futuro come scenario del pro-gettarsi dell'uomo. Il secondo Heidegger: la riflessione sull'orizzonte dell'Essere. L'avvento del tecnicismo e lo smarrimento dell'Essere negli enti (Gestell): il rischio del nichilismo esistenziale. L'arte ed il linguaggio come vie di incontro con l'autenticità dell'esistere; l'uomo come Pastore dell'Essere.

-La visione più cupa dell'esistenzialismo: il contributo di J. P. Sartre; la questione del male esistenziale e la "nausea": l'angoscia della scelta e lo "scacco dell'esistenza"; gli altri come il nostro inferno. 

-Caratteri generali della Scuola di Francoforte e il contributo di Horkheimer e Adorno.

-La riflessione politica: H. Arendt. La testimonianza degli orrori del nazifascismo; origine del totalitarismo e la banalità del male. 

- Cenni al pensiero di Popper e alla filosofia del linguaggio. 
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: PATRIZIA MARZUOLI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: In generale all'inizio dell'anno si notavano livelli differenziati. Da esercizi di ripasso e domande a campione si notava che buona parte della classe presentava una sufficiente/buona conoscenza degli argomenti fondamentali trattati negli anni precedenti. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: FUNZIONI E LIMITI:
Conoscenze:
Conoscere la definizione di funzione. Conoscere il concetto di dominio di una funzione. Conoscere le proprietà delle funzioni. Conoscere il concetto di intorno. Conoscere il concetto intuitivo di limite. Conoscere le forme indeterminate. Conoscere il concetto di continuità di una funzione. Conoscere i teoremi sulle funzioni continue. Conoscere il concetto di asintoto.
Abilità:
Saper riconoscere se una relazione è una funzione. Saper determinare il dominio di una funzione. Saper studiare il segno di semplici funzioni. Saper calcolare i limiti finiti e infiniti di funzioni anche in forma indeterminata. Saper individuare i punti di discontinuità di una funzione. Saper calcolare l’equazione degli eventuali asintoti verticali, orizzontali o obliqui di una funzione.
CALCOLO DIFFERENZIALE:
Conoscenze:
Comprendere il concetto di derivata. Comprendere il significato geometrico della derivata. Conoscere i vari punti di non derivabilità di una funzione. Conoscere le regole di derivazione. Conoscere la regola di De L’Hospital. Comprendere il concetto di crescenza e decrescenza di una funzione. Conoscere il concetto di massimo e minimo relativo ed assoluto. Comprendere il concetto di concavità e convessità di una funzione. Conoscere il concetto di flesso di una funzione.
Abilità:
Saper calcolare le derivate di semplici funzioni sia con la definizione che con le regole di derivazione. Saper calcolare i limiti applicando la regola di De L’Hospital. Saper determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza di semplici funzioni. Saper determinare i massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di funzioni razionali. Saper effettuare lo studio completo di funzioni razionali.


		METODOLOGIE: Le lezioni sono state per lo più introdotte in maniera problematica cercando di coinvolgere i ragazzi nella scoperta delle varie formule e dei vari argomenti. I vari argomenti trattati sono stati formalizzati per mezzo di lezioni frontali, affiancate da esercizi di consolidamento, lezioni interattive e discussioni guidate come momento di approfondimento, di verifica e di rielaborazione critica degli argomenti trattati. Talvolta si è lasciato spazio a momenti di lavoro autonomo degli studenti per affrontare e risolvere esercizi e problemi. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, LIM, GSuite e suoi applicativi.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati sono differenziati in base alle attitudini ed all'impegno personali. Tutti raggiungono gli obiettivi minimi. In generale i ragazzi sanno riconoscere le proprietà fondamentali di una funzione dal grafico e dalla legge analitica.
Al momento in cui si redige questa relazione non si è ancora affrontato lo studio della concavità di una funzione e quindi lo studio di funzioni razionali si è limitato alla derivata prima. Si prevede di affrontare la concavità entro il termine delle lezioni.




		programma svolto: Richiami e approfondimenti sulle funzioni e loro proprietà (definizione di funzione iniettiva, pari, dispari, crescente, decrescente).
Funzione inversa.
Determinazione del dominio di una funzione, del segno e delle intersezioni con gli assi cartesiani data la legge analitica.
Intorni di un punto e di infinito.
Limiti di funzioni reali di variabile reale (definizioni). 
Calcolo dei limiti (forme determinate e forme indeterminate del tipo +infinito-infinito, infinito/infinito, 0/0).
Ricerca degli asintoti di una funzione.
Grafico probabile di una funzione a partire dalla legge analitica (per funzioni razionali intere e fratte).
Definizione di funzione continua.
Classificazione dei punti di discontinuità di una funzione, riconoscimento dei punti di discontinuità dal grafico e dalla legge analitica.
Lettura delle proprietà di una funzione e dei limiti dal grafico.
Derivata di una funzione in un punto e significato geometrico. Funzione derivata. Derivate delle funzioni elementari. Regole di derivazione. 
Funzione crescente e decrescente in un intervallo in relazione alla derivata prima. Ricerca dei punti stazionari.
Studio di funzioni razionali.
Teorema di De L'Hospital.
Accenno alla concavità in relazione alla derivata seconda.
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		NOME E COGNOME: PATRIZIA MARZUOLI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: All'inizio dell'anno la classe mostrava di avere i prerequisiti necessari ricordando i concetti fondamentali trattati nei due anni precedenti.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
Conoscere i principali fenomeni elettrostatici. Conoscere la Legge di Coulomb. Conoscere il concetto di campo elettrico e di potenziale elettrico. Conoscere le caratteristiche di un condensatore. Conoscere il concetto di corrente elettrica.
Conoscere il concetto di resistenza e le leggi di Ohm. Conoscere le caratteristiche di un circuito elettrico. Conoscere i fenomeni magnetici di base. Conoscere il concetto di campo magnetico.
Conoscere i fenomeni di interazione tra campi magnetici e correnti elettriche. Cenni sulle onde elettromagnetiche. 
Abilità:
Saper riconoscere fenomeni elettrostatici nel contesto della realtà quotidiana.
Saper risolvere semplici problemi di elettrostatica. Saper risolvere semplici problemi sul campo elettrico e sul potenziale. Saper risolvere semplici esercizi sulla corrente elettrica. Sapere applicare le leggi di Ohm. Saper esaminare semplici questioni relative ai circuiti elettrici. Inquadrare i fenomeni magnetici nel contesto della realtà quotidiana. Saper risolvere semplici problemi di elettromagnetismo. Riconoscere applicazioni delle onde elettromagnetiche nella realtà quotidiana. 

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state per lo più introdotte in maniera problematica cercando di coinvolgere gli alunni nella formulazione di ipotesi e nella scoperta dei vari fenomeni fisici e dei vari argomenti, allo scopo di sollecitare l’interesse e la curiosità dei ragazzi e di stimolarne le capacità di analisi e logiche. I vari argomenti trattati sono stati formalizzati per mezzo di lezioni frontali, affiancate da esercizi di consolidamento, lezioni interattive e discussioni guidate come momento di approfondimento, di verifica e di rielaborazione critica degli argomenti trattati. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo. LIM. GSuite e suoi applicativi.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: 

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggior parte dei ragazzi conoscono le leggi fondamentali dell'elettromagnetismo sebbene qualcuno mostri difficoltà nelle applicazioni e negli esercizi. I risultati sono differenziati in base all'interesse ed allo studio personale. 

		programma svolto: Le cariche elettriche: conduttori e isolanti, elettrizzazione per contatto, strofinio, induzione, polarizzazione, legge di Coulomb.
Il campo elettrico e il potenziale: vettore campo elettrico, campo elettrico di una carica puntiforme, linee di campo, flusso di campo elettrico e teorema di Gauss, energia elettrica, differenza di potenziale, potenziale elettrico, il condensatore piano, circuitazione del campo elettrico.
La corrente elettrica: intensità di corrente elettrica, generatori di tensione, circuiti elettrici, le leggi di Ohm, le leggi di Kirchhoff, resistenze in serie e in parallelo, effetto Joule, f.e.m., accenno agli strumenti di misura amperometro e voltmetro.
Il campo magnetico: la forza magnetica, le linee di campo magnetico, forze tra magneti e correnti,  esperienze di Oersted e di Faraday, forze tra correnti, esperienza di Ampère.
Si prevede di affrontare i seguenti argomenti entro la fine dell'anno:
Intensità del campo magnetico, accenno al campo magnetico di una spira e di un solenoide, legge di Biot-Savart, forza su una corrente e su una carica in moto (forza di Lorentz), flusso del campo magnetico e teorema di Gauss, circuitazione del campo magnetico.
Le onde elettromagnetiche: accenno alle equazioni di Maxwell, onde elettromagnetiche, lo spettro elettromagnetico.
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		NOME E COGNOME: Cristina Contrasto

		MATERIA: Scienze della natura

		LIVELLO DI PARTENZA: Il livello di partenza della classe a inizio anno risultava eterogeneo in quanto alcuni alunni avevano già consolidato un metodo di studio organizzato e funzionale e mostravano di aver acquisito i prerequisiti utili alla comprensione degli argomenti da affrontare, altri evidenziavano invece lacune pregresse che sono state parzialmente recuperate nel corso dell'anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Saper utilizzare il linguaggio specifico;
- comprendere i processi caratteristici dell'indagine scientifica e il rapporto fra teoria e attività sperimentale; 
- comprendere le potenzialità e i limiti della ricerca scientifica;
- saper comunicare i risultati dell'indagine scientifica attraverso forme di espressione orale e scritta;
- saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute e dell'ambiente.
- Sapere applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita quotidiana anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte a problemi  di attualità di carattere scientifico e tecnologico.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state affrontate attraverso le seguenti metodologie:

- Lezione frontale con approccio logico-deduttivo
- Lezione partecipata
- Rappresentazioni grafiche alla lavagna
- Lezione mediante PowerPoint
- Lezione mediante uso di supporti audio-visivi

		Campo di testo 2materiali strumenti: Gli strumenti utilizzati comprendono: 

- Libro di testo: “"Percorsi di scienze naturali. Chimica organica, biochimica, biotecnologie, tettonica"   di H.Curtis-N.S. Barnes ed. Zanichelli
- Lavagna
- Supporti audiovisivi
- PowerPoint
- articoli e materiali forniti dall'insegnante

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli alunni si sono impegnati, sebbene in maniera non sempre continuativa, nel corso dell'anno ottenendo risultati in generale soddisfacenti, tuttavia la comprensione degli argomenti proposti non si è sempre rivelata immediata e pertanto si è reso necessario procedere lentamente e gradualmente. 
La partecipazione alle lezioni non è sempre stata attiva e perlopiù limitata ad un piccolo gruppo di studenti.
Nell'ambito cognitivo solo un piccolo gruppo di alunni ha acquisito conoscenze approfondite. Per il resto della classe il livello di preparazione raggiunto risulta mediamente sufficiente.
In termini di competenze e capacità alcuni studenti hanno sviluppato buone capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei contenuti e tutti hanno ampliato il proprio lessico scientifico e migliorato le capacità espositive. 

		programma svolto: Le reazioni di ossido-riduzione (cenni)

Elementi di chimica organica (cenni)
•  L'atomo di carbonio e i composti organici
•  Idrocarburi saturi e insaturi: principali caratteristiche di alcani, alcheni e alchini
•  Gli idrocarburi aromatici 
•  Gli isomeri: isomeria di struttura, isomeria di posizione
•  La stereoisomeria: isomeria ottica e geometrica
•  Gruppi funzionali: principali caratteristiche di  alcoli, fenoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine e ammidi

Le basi della biochimica
•  Composizione dei viventi e biomolecole
•  I carboidrati: struttura e funzioni di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi
•  I lipidi: struttura e funzioni di trigliceridi, fosfolipidi, steroidi
•  Il ruolo biochimico delle vitamine
•  Le proteine: struttura e funzioni, gli  amminoacidi e il legame peptidico, i diversi gradi di organizzazione
•  Gli enzimi: ruolo, struttura e meccanismo di azione 

Il metabolismo cellulare
•  Le reazioni metaboliche, catabolismo e anabolismo 
•  ATP e il trasporto di energia, le reazioni accoppiate 
•  Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, mitocondri e respirazione cellulare (non sono state approfondite le singole reazioni della glicolisi e del ciclo di Krebs)
••  Fermentazione alcolica e lattica (caratteristiche generali)
••  Il metabolismo dei lipidi
••  Il metabolismo delle proteine
••  La fotosintesi clorofilliana: i cloroplasti, fase luminosa e ciclo di Calvin (non sono state approfondite le singole reazioni)

Struttura e funzione degli acidi nucleici
•  Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di  DNA e RNA
•  Duplicazione semiconservativa del DNA
•  La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine
•  La struttura dei cromosomi
•  Il genoma umano 

La regolazione genica 
•  Regolazione genica nei procarioti: l'operone e il controllo dell'espressione genica attraverso molecole che “"accendono" o "spengono" i geni secondo il modello dell'operone lattosio e dell'operone triptofano
•  Il controllo dell'espressione genica negli eucarioti e il differenziamento cellulare
•  Livello di condensazione della cromatina
•  Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA
•  Regolazione genica a livello della traduzione 

Genetica dei batteri
•  Struttura della cellula procariotica
•  Criteri di classificazione dei batteri 
•  I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione

Genetica dei virus
•  Struttura, caratteristiche generali e classificazione
•   Batteriofagi: ciclo litico e ciclo lisogeno.
•  Trasduzione generalizzata e trasduzione specializzata
•  Provirus e retrovirus a RNA

DNA ricombinante e biotecnologie
•  Il DNA ricombinante. Gli enzimi di restrizione e loro utilizzo.
•  Vettori di inserimento, clonaggio e clonazione. PCR. Progetto Genoma Umano.
•  Biotecnologie e organismi GM. Utilizzo di organismi GM in ambito agro-alimentare, farmacologico e ambientale. Clonazione della pecora Dolly.

Educazione civica
Biotecnologie  e medicina
•  La base molecolare delle malattie, terapie geniche, cellule staminali
•  I microrganismi e le malattie infettive: i coronavirus
•  I vaccini
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		NOME E COGNOME: Lorenzo Matteucci

		MATERIA: Religione

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe partiva da una situazione  adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione primaria è stata quella di aiutare gli alunni a sviluppare un personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .

In relazione alle conoscenze, gli alunni hanno riflettuto sul ruolo della religione nelle società contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo. Hanno inoltre riflettuto sulla storia del '900 cercando di cogliere l'apporto che il cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella società.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di confronto interattivo tra i ragazzi e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo



Materiale cartaceo fornito dal docente



Materiale audiovisivo

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultato raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: Trimestre:

 

Storia delle religioni:



Ebraismo



Islam



Buddhismo



Induismo



Taoismo



I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.



Pentamestre:



I totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza, il caso della Rosa Bianca



Hanna Arendt e la riflessione sulla banalità del male



La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi



L'esperienza di don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana.





